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legge nelle realizzazioni del Munari designer l’importanza del legame stretto con 
Scarpa: chiaro nella sensibile modulazione delle proporzioni della serie di vetri 
omaggio al maestro inclusi nella collezione Chromatic Transparencies, oggetti puri 
dalle superfici lievemente scalfite dalle incisioni a mola.
Nella serie degli Après Veronese, omaggio, questo, all’anonimo disegnatore del 
celebre vaso rappresentato da Paolo Veronese nel 1578, Munari invita undici 
architetti a rivisitarne la forma proponendo lui stesso una versione satiresca, con 
aggiunta di orecchie zoomorfe e occhio ciclopico. Ma la collaborazione con le 
firme più celebri dell’architettura e del design mondiale, iniziata nell’80 con la 
Collezione Argenti Cleto Munari, alla quale parteciperanno tra gli altri Mario Bot-
ta, Michele De Lucchi, Ettore Sottsass, Carlo Scarpa, Vico Magistretti, Paolo Porto-
ghesi, Angelo Mangiarotti, Roberto Sambonet, Marco Zanuso, Hans Hollein, Gae 
Aulenti, non è che la prima di una lunga serie.
Gli Art Carpets diventano delle enormi tele sulle quali “Munari and Friends” si 
sbizzarriscono, trasformando i tappeti da oggetti di arredo in pavimenti disegnati, 
spaziando tra le sensibilità più varie: il tappeto Discovery of Americans disegnato 
da Dario Fo, carico di suggestioni, narra delle vere e proprie storie, mentre i ri-
gorosi Anatolia di Mario Botta accolgono un arcipelago di piante architettoniche 
galleggianti in un mare indeterminato, intrecciato in lana, mohair e seta, lo stesso 
mélange che accoglie la caotica e affollata Milky Way di Alessandro Mendini. In 
collaborazione con Mendini, Munari realizza nel 2003 la serie di vasi Micromacro 
che ancora una volta porta i designers a confrontarsi con la ricchezza del vetro e 
con l’antica tradizione artigiana muranese. 
Scrive Mendini: “Caro Cleto: per i vasi vorrei verificare questa tecnica: cioè avere 
delle gabbie di varie forme, realizzate in modo rigido con fili (un po’ grossi e possi-
bilmente a sezione quadra) di argento. E dentro di esse soffiare il vetro, ottenendo 
dei rigonfiamenti tenuti rigidi dalla struttura.” Da questa semplice suggestione na-
scono opere complesse arricchite da infinite variabili, le forme più o meno gonfie 
che tendono a forzare le gabbie della struttura, i colori, lo stringersi o allargarsi 
delle bocche, tutte condizioni che solo una profonda conoscenza della materia è 
in grado di controllare.
Nel 2008 Cleto Munari Design Associati s.r.l. apre un nuovo ambito di sperimen-
tazione nel design di arredo, aggiungendo così alle precedenti collezioni di ar-
genti, gioielli – cui spicca la Collezione Gioielli Cleto Munari del 1985 –, orologi, 
penne e vetri, quella del settore del mobile, quasi unico tassello mancante nel qua-
dro della ricerca perseguita da Munari negli ultimi trent’anni. Cleto Munari nasce 
a Gorizia e vive e lavora a Vicenza, i suoi oggetti sono presenti nelle collezioni 
permanenti dei maggiori musei del mondo, fra i quali il Metropolitan Museum of 
Art e il Museum of Modern Art di New York.
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N ei primi anni dell’ottocento, nella sua casa Londinese di Lincoln’s Inn Fields, l’architetto inglese John Soane accumula 
la ricchezza di un museo: quadri di Canaletto e Hogart, stampe di Piranesi, statue di bronzo provenienti da Pompei, 

calchi di marmi greci, frammenti di tombe egizie; tutto si affastella confusamente senza essere condotto da nessun tipo di criterio 
storiografico o filologico ma con l’unico merito di essere “bello”. Una simile fame di bellezza è quella che muove la passione di 
Cleto Munari, che all’arte della collezione aggiunge la curiosità della realizzazione e la cui esperienza nel design sicuramente 
assomiglia alla casa di Soane: varia nei generi e coerente nella ricerca. Munari infatti non si limita ad instaurare con i “suoi” 
artisti uno stretto rapporto di collaborazione ma condivide con essi una vera e propria crescita, dove ad essere condiviso è 
l’intero processo creativo. Il definitivo ingresso nel mondo del design giunge per Munari tardivo e quasi casuale, segnato dall’in-
contro, avvenuto nel 1973, con il grande maestro veneziano Carlo Scarpa, architetto e designer che, attraverso una profonda 
conoscenza dei materiali e della tecnica ha saputo introdurre il gusto razionale nell’antica tradizione artistica veneziana. Si 
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Vaso Veronese | 2002
Vetro Murano - Murano glass
Design Cleto Munari

Fantasmagorica | 2010
Sandro Chia 
Legno laccato opaco e colorato - Matt lacquered and colored wood
cm 140 x 50 x 85

Battaglia di San Romano
Mimmo Paladino
Legno con foglia dorata - Wood with gold leaf
cm70 x 40 x 215

Venice | 2008
Alessandro Mendini
Legno laccato lucido - Glossy lacquered wood
cm 100 x 40 x 205
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The master of design
CLETO MUNARI
by Anna Livia Friel

A t the beginning of the 19th century, in his home of Lincoln’s Inn Fields in London, the English architect John Soane accu-
mulated riches fit for a museum: paintings by Canaletto and Hogart, prints by Piranesi, bronze statues from Pompei, casts of 
Greek marbles, fragments of Egyptian tombs; everything was put together at random with no historiographical or phylological 
criterion, just that it had to be “beautiful”.

A similar hunger for beauty is what drives the passion of Cleto Munari, who adds to the art of collecting the curiosity of crea-
tion, and whose experience in design certainly resembles Soane’s house: varied in genres and consistent in research. Munari 
does not merely establish with “his” artists a close collaborative relationship but shares with them an actual growth, where what 
is being shared is the whole creative process.

The definitive entry into the world of design came rather late for Munari and almost by chance, marked by the encounter in 
1973 with the great Venetian master Carlo Scarpa, architect and designer who, with his great knowledge of materials and 
techniques managed to introduce a rational taste in the old Venetian tradition.

We can read in the Munari designer works the importance 
of his close connection with Scarpa: quite clear in the sensi-
tive modulation of proportions of his glass series, a tribute to 
the master included in the collection Chromatic Transparen-
cies, pure objects with surfaces slightly scratched by wheel 
engraving. In the series Apres Veronese, a tribute this time 
to the anonymous artist who drew the famous vase depicted 
by Paolo Veronese in 1578, Munari invited eleven architects 
to revisit its shape, proposing himself a satyresque version, 
with added animal ears and cyclopean eye.

However, his collaboration with the most famous world 
names of architecture and design, which started in the ‘80s 
with Collezione Argenti Cleto Munari and the participation, 
among others, of Mario Botta, Michele De Lucchi, Ettore 
Sottsass, Carlo Scarpa, Vico Magistretti, Paolo Portoghesi, 
Angelo Mangiarotti, Roberto Sambonet, Marco Zanuso, 
Hans Hollein, Gae Aulenti, was only the first of a long se-
ries.

CLETO MUNARI
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The Art Carpets became huge can-
vases on which “Munari and Friends” 
gave free rein to their imagination, 
turning rugs from furnishing items into 
patterned floors, with a great variety 
of approaches: Discovery of Ameri-
cans, designed by Dario Fo and full 
of suggestions, tells some real sto-
ries, while the rigorous Anatolia by 
Mario Botta takes in an archipelago 
of architectural plants floating on an 
undetermined sea, weaved in wool, 
mohair and silk, the same mélange of 
the chaotic and crowded Milky Way 
by Alessandro Mendini.

In collaboration with Mendini, Mu-
nari created in 2003 the series of 
vases Micromacro, which yet again 
brought designers to confront the rich-
ness of glass and the old Murano craft 
tradition. 

Writes Mendini: “Dear Cleto: I would 
like to verify this technique for the vas-
es: I want to have cages of various 
shapes, rigidly built with silver wires (a 
little thick and if possible with square 
cross section), and blow the glass in-
side them, to get bulges kept in place 
by the structure.” From this simple sug-
gestion came complex works with an 
array of variables: more or less swol-
len shapes tending to force the cag-
es, different colours, narrowing and 
widening of the mouths, all conditions 
that only a deep knowledge of matter 
can control.

In 2008 Cleto Munari Design Asso-
ciati s.r.l. ventured into the new exper-
imentation area of furnishings design, 
thus adding to the previous collections 
of silver, jewelry (see the Collezione 
Gioielli Cleto Munari dated 1985), 
watches, pens and glasses, and one 
devoted to furniture, almost the only 
missing piece in the research pursued 
by Munari in the last thirty years.Cleto 
Munari was born in Gorizia and lives 
and works in Vicenza, his objects are 
featured in the permanent collections 
of major world museums, including 
the Metropolitan Museum of Art and 
the Museum of Modern Art in New 
York.

Posate da portata | 1979/80 
Vico Magistretti
Posate da portata in argento - Serving cutlery in silver

Posate | 1977/78
Carlo Scarpa
Posate in argento - Silver cutlery

Servizio tè e caffè | 1979/80
Gae Aulenti
Servizio tè e caffè in argento - Coffee and tea service in silver

Discovery of Americans
Dario Fò
Lana Tibetana annodata a mano - Tibetan hand knotted wool
cm 360 x 270

Anatolia | 2013
Mario Botta
Lana, mohair, seta annodato a mano - Wool, mohair, silk hand-knotted
cm 260 x 260


